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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 

Ai Dirigenti Scolastici 
A tutti i docenti  

 
Giornata delle OASI 2005 

Con il WWF la natura è la migliore delle scuole 
 

Per le scuole visite gratuite alle Oasi del WWF e un bellissimo  
Taccuino del Naturalista da scaricare direttamente da Internet 

 
In occasione della Settimana delle OASI 2005, il WWF promuove un progetto di valorizzazione del 
ruolo educativo delle proprie OASI, che prevede il coinvolgimento delle scuole italiane in un 
programma di sensibilizzazione e di educazione al valore e al rispetto della natura. 
Grazie alla diffusione di materiali di lavoro appositamente realizzati e all’offerta di visite gratuite 
guidate all’interno delle OASI di tutta Italia, le classi potranno conoscere e apprezzare il patrimonio 
inestimabile costituito dal sistema delle aree protette gestite dal WWF e contemporaneamente 
sperimentare con compagni, insegnanti e personale qualificato che cosa significhi realizzare attività 
di Educazione Ambientale per acquisire la consapevolezza di essere protagonisti attivi nel processo 
che porta ad uno sviluppo sostenibile. 
  
Premessa 
L'educazione ambientale è uno dei principali metodi di azione del WWF, impegnato da anni nella 
diffusione delle informazioni, delle conoscenze, delle motivazioni e delle competenze per 
comprendere l’ambiente, i suoi problemi e le sue dinamiche e relazionarsi ad esso in modo 
sostenibile. Destinatari dell’azione educativa sono principalmente i giovani in età scolare, ma il 
lavoro dell’Associazione si rivolge anche agli insegnanti, al grande pubblico e a categorie 
professionali specifiche.  
Il WWF opera, in modo articolato e continuativo, dall’inizio degli anni ’70 nel campo dell’educazione 
ambientale. In questo lasso di tempo sono stati realizzati centinaia di programmi coinvolgenti 
decine di migliaia di utenti. Negli oltre 38 anni di attività il WWF ha progettato e gestito progetti di 
ricerca, convegni, interventi di formazione. 
   
Il territorio come risorsa 
L’apertura della scuola al territorio, elemento cardine del passaggio da una scuola centralizzata ad 
una inserita nella propria realtà locale, è terreno specifico dell’educazione ambientale e origina 
progetti che permettono di conoscere e “sentire” il proprio territorio, stabilendo con esso un senso 
d’appartenenza radicato e concreto. 
Fare scuola utilizzando il territorio può quindi favorire l’incontro diretto (cognitivo, operativo, 
emotivo) dei ragazzi con le diverse componenti, che fanno del territorio un organismo complesso, 
interconnesso e in evoluzione.   Aprirsi al territorio offre la possibilità di potersi confrontare con i 
fenomeni reali in tutta la loro complessità: si può “toccare con mano” la realtà ed essere coinvolti 
operativamente ed emotivamente in esperienze fortemente legate all’ambiente in cui si opera. Il 
tutto attraverso la messa a punto di una modalità di lavoro che permetta di formulare ipotesi, di 



 

cercare risposte, anche se parziali, utilizzando una pluralità di fonti, di punti di vista, di modi di 
guardare la realtà. 
Lavorare sul territorio, con una metodologia adeguata, permette di imparare a coglierne i segni, a 
parlarne, a schematizzare e rappresentare, a correlare tra loro aspetti diversi, a generalizzare ciò 
che si è appreso e soprattutto a riconoscere i processi connessi al percorso. 

  
L’educazione ambientale sul campo, un apprendimento per esperienza 
Esistono molti modi per accostarsi all’ambiente e alla natura, l’occasione migliore, e più ricca di 
spunti, è offerta dalle Oasi del WWF, le aree protette naturali costituiscono infatti una risorsa 
educativa importante che favorisce esperienze dirette. 
Vere proprie “Aule all’aperto”, le Oasi soddisfano l’esigenza di educare all’ambiente attraverso 
esperienze concrete e utili al raggiungimento di traguardi altrimenti impossibili con i metodi della 
lezione frontale o dei laboratori didattici tradizionali. 
Tra i molti elementi che caratterizzano l’Educazione Ambientale uno dei più importanti è senza 
dubbio il legame costante con la concretezza. Ciò significa uscire dalla scuola, o da qualsiasi altro 
ambiente “chiuso”, per porsi a diretto contatto con i fenomeni e con gli ambienti esterni, occuparsi di 
problemi reali e coinvolgenti, sviluppare azioni per trasformare il territorio, ecc. E’ un “apprendere 
per esperienza” caratterizzato dal contatto diretto, corporeo con la realtà.  
 
 
L’educazione ambientale in OASI 
Il ventaglio delle opportunità educative offerte da un’OASI:  
- permette la comprensione dei fenomeni naturali, dei cicli biologici e delle interazioni fra le risorse 
primarie (acqua, suolo, aria, ecc.) attraverso meccanismi di apprendimento rispettosi delle capacità 
individuali, della manualità, del lavoro di gruppo basati sull’osservazione dei fenomeni in modo 
diretto e sul campo;  
- facilita l’integrazione uomo-ambiente naturale e uomo-città, attraverso la scelta di intervenire con 
efficacia sui piccoli gesti quotidiani che, evidenziando le responsabilità di tutti alla gestione del bene 
comune, a partire dai più piccoli, fanno prendere coscienza dell’importanza della biodiversità come 
fattore di stabilità ecologica; 
- individua possibili azioni concrete per un’ azione personale andando a “scuola dalla natura” per 
poi sperimentare nel proprio quotidiano (a scuola, in casa e nel territorio) scelte ecocompatibili e 
rispettose degli equilibri ambientali.  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

La festa delle OASI WWF 2005 
Questa primavera il WWF dedica la tradizionale Giornata delle OASI all’apertura del Decennio delle 
Nazioni Unite per l’educazione allo sviluppo sostenibile (2005 – 2014) con un messaggio chiaro: La 
natura è la migliore delle scuole e l’educazione alla conoscenza e al rispetto del patrimonio naturale 
è una via importante, forse la più importate, per il mantenimento della vita sul nostro Pianeta. 

 
 
Oasi aperte per le scuole 
Per ribadire l’importanza della protezione della natura e dello sviluppo sostenibile del territorio, da 
mercoledì 6 aprile a sabato 9 aprile 2005 le classi delle scuole primarie e secondarie di primo 
grado potranno visitare gratuitamente molte Oasi del WWF, accompagnate da guide esperte 
che illustreranno l’ambiente naturale e proporranno giochi e attività divertenti e appassionanti, 
permettendo di conoscere e apprezzare il patrimonio inestimabile costituito dal sistema delle aree 
protette gestite dal WWF.  
 
Le visite dovranno essere prenotate direttamente presso le Oasi che aderiscono all’iniziativa, fino 
ad esaurimento delle disponibilità (400 visite in totale). 
Tutte le informazioni necessarie si trovano collegandosi al sito internet www.wwf.it/giornataoasi. 
 
 
Non solo Oasi. Un’altra occasione per le scuole di esplorare la natura intorno a noi. 
Le oasi e le aree protette hanno un grandissimo valore naturalistico e ambientale, per il quale le 
riserve stesse sono state istituite, e costituiscono una splendida occasione per entrare in contatto 
con sistemi naturali di pregio ricchi di presenze animali e vegetali spesso uniche. 
Ma l’esplorazione della natura e la scoperta di “piccole oasi sotto casa” sono alla portata di 
tutti, ogni giorno, spesso nei luoghi più impensati e meno lontano di quanto si possa 
immaginare. Basta avere gli occhi giusti per osservare e servirsi di qualche piccolo trucco del 
mestiere…. Proprio quello che potranno fare i ragazzi delle classi che aderiranno all’iniziativa del 
WWF “La natura è la migliore delle scuole”. 
 
Ogni classe, sia che decida di visitare un’Oasi WWF sia che non lo faccia, potrà partecipare 
all’iniziativa in due modi:  
 

• aderire al progetto e utilizzare il materiale didattico scaricato dalle pagine internet 
dedicate alla Giornata delle Oasi 2005  

• aggiungere a questa opportunità impegno anche la visita ad un’OASI  
 

 
Esplorare e scoprire grazie al Taccuino del naturalista 
In entrambi i casi l’invito è quello di utilizzare il bellissimo Taccuino del naturalista scaricato e 
stampato, e uscire dalla scuola per osservare, sperimentare, documentare la propria esperienza. 
 



 

L’obiettivo è molto semplice: esplorare e raccontare tanti angoli di natura quotidiana, dal 
giardino delle scuola a un parco cittadino, da un boschetto di campagna ad uno stagno, da 
un’aiuola a un muro a secco, dal brulichio di vita in un tronco in decomposizione alle scoperte fatte 
sollevando un sasso. Ad ogni passo si aprono infatti mondi nuovi e fantastici, emozionanti e ricchi di 
spunti per guardare, ascoltare, toccare, apprendere i mille e mille segreti della natura in modo 
divertente e appassionante.    
 
 
Cosa fare in pratica 
• Collegandosi al sito www.wwf.it/giornataoasi  le classi accederanno alle pagine “Fare scuola 

nelle oasi” dedicate per l’occasione alle scuole.  
 
• A questo punto, le classi che lo vorranno potranno completare il percorso didattico prenotando 

la visita ad un’Oasi del WWF. Abbiamo previsto 400 visite gratuite nei giorni dal 6 al 9 aprile, 
che saranno assegnate alle prime classi che telefoneranno direttamente all’Oasi prescelta.  

 
• A disposizione di tutte le classi ci sarà il Taccuino del naturalista, un ricco e divertente 

quaderno che invita i ragazzi ad esplorare il proprio territorio, in cerca della natura intorno a noi. 
 
• Sempre dalle pagine Internet sarà possibile scaricare la scheda per inviare al WWF i racconti e 

la documentazione delle scoperte. 
 
• L’invio dei lavori da parte delle scuole sarà possibile dal 15 marzo al 15 aprile 2005. 
 
• Attraverso la scheda, le classi potranno inviare una documentazione che possa rispondere alla 

domanda: Oggi dalla natura abbiamo imparato…… Si tratterà, in pratica, di presentare la 
“scoperta” con un breve racconto, accompagnato da alcuni disegni o foto. 

 
 

La natura in mostra 
I lavori delle classi, inviati all’indirizzo educazione@wwf.it, saranno raccolti ed esposti dal WWF in 
una grande mostra virtuale visitabile da tutti. 
 
 

 
Per informazioni: www.wwf.it/giornataoasi – educazione@wwf.it 

 
 
 
 
 
 
 


